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IL COMUNE DI CREMIA 
 
Cremia è un comune della provincia di Como, facente parte della Comunità Montana Valli del Lario e 

del Ceresio. Il paese sorge sulla sponda occidentale del lago di Como, nella regione settentrionale 

denominata Alto Lario, ed include gran parte del versante orientale del Monte Bregagno. 

Il territorio del Comune di Cremia si compone di ben sedici frazioni: Cadreglio, Cantone, Cheis, Colceno, 

Ghiano, Marnino, Motto, Prato, Pusgnano, Raviscedo, Samaino, San Vito, Semurano, Somano, Vezzedo 

e Vignola. 

Il territorio comprende una parte a lago, interessata da una fruizione turistica anche importante, e da 

una zona collinare/di media montagna, con frazioni ben distinte. 

 

 

La cartografia di dettaglio del Comune di Cremia è reperibile sul sito 

hiip://geoportale.provincia.como.it/ . 

 

 
 
 

DESCRIZIONE SOMMARIA DELL’ATTUALE SERVIZIO 
 
Attualmente il servizio di raccolta rifiuti è svolto mediante un sistema di tipo stradale.  

Gli utenti conferiscono il rifiuto indifferenziato  e il vetro in cassonetti/campane posizionate in punti 

sul territorio; nella frazione Vignola – Cantone – San Vito, sono posizionati contenitori interrati di 

capienza 5 mc per la raccolta di indifferenziato e vetro 
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Le posizioni in cui sono collocati i contenitori sono riportate nell’allegato al Capitolato speciale 

d’appalto (allegato sub C).  

Il servizio di raccolta, trasporto e smaltimento di indifferenziato e vetro provenienti da raccolta 

stradale sono attualmente appaltati a terzi. 

La plastica e la carta vengono raccolti solo tramite conferimento volontario presso il Centro di raccolta 

di San Siro. 

Il comune di Cremia ha una convenzione con il comune di San Siro che garantisce l’accesso dei cittadini 

di Cremia al centro di raccolta di San Siro, che non è oggetto del presente appalto. 

Lo smaltimento dell’indifferenziato è attualmente effettuato mediante conferimento all’impianto di 

incenerimento di Como. 

Il servizio di raccolta rifiuti pericolosi tramite ecomobile viene invece attualmente svolto tramite 

società incaricata dalla Comunità Montana Valli del Lario e del Ceresio.  

Rimane in capo al comune il servizio di spazzamento e svuotamento cestini. 

 

 

 

 
 
OBIETTIVI DEL PROSSIMO QUINQUENNIO 
 
L’appalto avrà durata di anni 5, con possibilità di rinnovo per ulteriori tre anni. 

Il Comune di Cremia si pone l’obiettivo di migliorare gli attuali livelli di raccolta differenziata. 

Pertanto nel corso del presente appalto, a decorrere indicativamente da novembre 2022, si intende 

introdurre la raccolta della frazione umido (attualmente non presente), passando contestualmente al 

sistema di raccolta domiciliare della frazione del secco residuo, di plastica/lattine e carta, mantenendo 

per il momento la raccolta del vetro con sistema di raccolta esclusivamente stradale.  

Estrema attenzione dovrà essere prestata in questa fase di transizione alle specifiche esigenze delle 

attività ricettive e commerciali, nonché alle esigenze collegate alla presenza turistica nella zona a lago. 

Nel capitolato d’appalto – pur non essendo attivo da subito – è stata comunque prevista la possibilità 

per l’amministrazione di avviare, in vigenza d’appalto, la raccolta domiciliare del vetro. 

L’amministrazione dovrà informare l’Appaltatore dell’intenzione di avviare questa raccolta con 

preavviso di almeno 6 mesi. 

Sono comunque stati previsti ulteriori servizi che potranno essere implementati – secondo le esigenze 

del comune e in funzione anche delle indicazioni che proverranno da strumenti attualmente in corso 

di sviluppo da parte degli enti e organismi a ciò deputati (nuovo Piano Regionale Gestione Rifiuti – 

determinazioni di ARERA) – nel corso dell’appalto. 
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Il Comune provvederà autonomamente ad individuare gli impianti di smaltimento/recupero delle 

principali frazioni di rifiuti; per tali rifiuti nella stima dei costi d’appalto è già stato previsto il trasporto 

di questi rifiuti fino a una distanza massima dell’impianto di 100 km dalla sede del Comune di Cremia; 

per distanze maggiori verrà riconosciuto un sovrapprezzo. 

Invece per i rifiuti per i quali lo smaltimento/avvio a recupero è in capo all’appaltatore ai sensi dell’art. 

52 del CSA, nonché per quei rifiuti per i quali i proventi vengono lasciati al gestore (carta, 

plastica/lattine, vetro), gli oneri di trasporto sono già ricompresi nel prezzo d’appalto, 

indipendentemente dalla distanza a cui si trovi l’impianto scelto dall’Appaltatore. 

 

Relativamente a quanto previsto dalla Deliberazione ARERA 15/2022 il Comune di Cremia ha definito 

– in qualità di ente territorialmente competente – ai sensi dell’art. 3 del TQRIF di individuare lo schema 

prestazionale I. 

Ha inoltre individuato il gestore quale soggetto obbligato agli adempimenti contenuti nel TQRIF 

relativamente ai punti di contatto con l’utente sia per il servizio di raccolta/trasporto che di gestione 

tariffe e rapporto con gli utenti di cui all’art. 20 del Titolo IV e alla gestione dei reclami e delle richieste 

scritte di informazioni di cui al Titolo III riguardanti le attività di raccolta e trasporto. 


